
Preghiera a Maria Assunta  

O Maria Immacolata Assunta in cielo, 
tu che vivi beatissima nella visione di Dio: 
di Dio Padre che fece di te alta creatura, 

di Dio Figlio che volle da te 
essere generato uomo e averti sua madre, 

di Dio Spirito Santo che in te 
compì la concezione umana del Salvatore. 

O Maria purissima 
o Maria dolcissima e bellissima 
o Maria donna forte e pensosa 

o Maria povera e dolorosa 
o Maria vergine e madre 

donna umanissima come Eva più di Eva. 
Vicina a Dio nella tua grazia 

nei tuoi privilegi 
nei tuoi misteri 

nella tua missione 
nella tua gloria. 

O Maria assunta nella gloria di Cristo 
nella perfezione completa e trasfigurata 

della nostra natura umana. 
O Maria porta del cielo 

specchio della luce divina 
santuario dell’Alleanza tra Dio e gli uomini, 
lascia che le nostre anime volino dietro a te 

lascia che salgano dietro il tuo radioso cammino 
trasportate da una speranza che il mondo non ha 

quella della beatitudine eterna. 
Confortaci dal cielo o Madre pietosa 

e per le tue vie 
della purezza e della speranza 

guidaci un giorno 
all’incontro beato con te 
e con il tuo divin Figlio 

il nostro Salvatore Gesù. 
Amen!

PAOLO VI 

Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto 
settimanale
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ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

15 AGOSTO 2017

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua 
alleanza.  Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e 
gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle 
del cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di
ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì 
nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio.
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del 
suo Cristo».



COMMENTO  
L'Assunzione di Maria al cielo in anima e corpo è l'icona del nostro futuro, 
anticipazione di un comune destino:   annuncia che l'anima è santa, ma che il 
Creatore non spreca le sue meraviglie: anche il corpo è santo e avrà, trasfi-
gurato, lo stesso destino dell'anima.  Perché l'uomo è uno.                                    
I dogmi che riguardano Maria, ben più che un privilegio esclusivo, sono 
indicazioni esistenziali valide per ogni uomo e ogni donna.                                  
Lo indica benissimo la lettura dell'Apocalisse:                                                      
vidi una donna vestita di sole, che stava per partorire, e un drago .                       
Il segno della donna nel cielo evoca santa Maria, ma anche l'intera umanità, la 
Chiesa di Dio, ciascuno di noi, anche me, piccolo cuore ancora vestito d'ombre, 
ma affamato di sole.                                                                                                
Contiene la nostra comune vocazione:   assorbire luce, farsene custodi (vestita 
di sole), essere nella vita datori di vita ( stava per partorire): vestiti di sole, 
portatori di vita, capaci di lottare contro il male ( il drago rosso). Indossare la 
luce, trasmettere vita, non cedere al grande male.                                                  
La festa dell'Assunta ci chiama ad aver fede nell'esito buono, positivo della 
storia: la terra è incinta di vita e non finirà fra le spire della violenza;                  
il futuro è minacciato, ma la bellezza e la vitalità della Donna sono più forti 
della violenza di qualsiasi drago.                                                                            
Il Vangelo presenta l'unica pagina in cui sono protagoniste due donne, senza 
nessun'altra presenza, che non sia quella del mistero di Dio pulsante nel 
grembo. Nel Vangelo profetizzano per prime le madri.«Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo». Prima parola di Elisabetta, che 
mantiene e prolunga il giuramento irrevocabile di Dio: Dio li benedisse (Genesi 
1,28), e lo estende da Maria a ogni donna, a ogni creatura.                                   
La prima parola, la prima germinazione di pensiero, l'inizio di ogni dialogo 
fecondo è quando sai dire all'altro: che tu sia benedetto. Poterlo pensare e poi 
proclamare a chi ci sta vicino, a chi condivide strada e casa, a chi porta un 
mistero, a chi porta un abbraccio: «Tu sei benedetto», Dio mi benedice con la 
tua presenza, possa benedirti con la mia presenza.«L'anima mia magnifica il 
Signore». Magnificare significa fare grande.                                                         
Ma come può la piccola creatura fare grande il suo Creatore? Tu fai grande Dio 
nella misura in cui gli dai tempo e cuore. Tu fai piccolo Dio nella misura in cui 
Lui diminuisce nella tua vita. Santa Maria ci aiuta a camminare occupati 
dall'avvenire di cielo che è in noi come un germoglio di luce.                               

Ad abitare la terra come lei, benedicendo le creature  e facendo grande Dio. 
P.E.RONCHI

STORIA DEL DOGMA DELL’ASSUNZIONE  DELLA BEATA
VERGINE MARIA

 Già nei primi secoli si era affermata la credenza universale di questo 
evento: infatti, i cristiani delle origini non tardarono a porsi una questione 
fondamentale: dove si trova ora la Madre di Gesù, dal momento che la sua
tomba (che secondo un’antica tradizione si trova a Gerusalemme nella 
chiesa del Getsemani, fatta costruire dall’imperatrice Eudossia) è vuota 
come quella di Cristo? 

La festa della “Dormizione” di Maria si celebrava già anche a Roma nel 
secolo VII insieme alle altre solennità mariane (Purificazione, 
Annunciazione e Natività);  un secolo dopo ricevette il titolo di 
“Assunzione della Beata Vergine Maria” nel sacramentario Gregoriano 
(«Ha subito la morte ma non è stata soggetta ai suoi legami») ed era 
solennizzata da una processione notturna che si snodava, da sant’Adriano 
al Foro, fino a Santa Maria Maggiore. 

Nel 1946 Pio XII, dopo la risposta affermativa di tutto l’episcopato 
cattolico da lui consultato al riguardo, autenticò il “sensus fidelium” con 
la definizione dogmatica dell’Assunzione il 1° novembre 1950 con la 
costituzione apostolica Munificentissimus Deus. 

Il dogma proclama la glorificazione corporale anticipata della Vergine 
Madre di Dio e professa che ella, dopo la sua vita terrena, è in quello stato
di perfezione in cui i giusti si troveranno dopo la resurrezione finale. 

La definizione fu data, anziché il 15 agosto, il 1° novembre, solennità di 
tutti i santi, per sottolineare l’unione tra la Vergine e i Santi, chiamati a 
raggiungerla nella sua glorificazione con Cristo risorto. 

Maria assunta al cielo è – affermano i padri del Concilio Vaticano II - 
«l’immagine escatologica» e la «primizia» della Chiesa che in lei 
«contempla con gioia, come in una immagine purissima, ciò che essa 
desidera e spera di essere nella sua interezza», e in lei trova un «segno di 
sicura speranza e consolazione». Il dogma dell’Assunzione completa così
quelli della divina maternità di Maria (Theotokos) nel Concilio di Efeso 
nel 431, e della sua Immacolata Concezione, fatta da Pio IX l’8 dicembre 
1854. 

Da Famiglia Cristiana agosto 2017


